CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 28 MARZO 2008

La Pre-Consulta si è riunita il 28.03.08 alle ore 16 presso la sala delle Associazioni del Volontariato, in Via Verdi, 3, per trattare il seguente o.d.g.:

· Criteri di assegnazione dei mini-alloggi in costruzione in Borgo Treviso;

· Formazione di 3 gruppi di lavoro per le proposte di cui al punto precedente;

· Varie ed eventuali.

Per facilitare i lavori sono stati allegati:

· Copia della L.R.10/96 che fissa alcuni criteri per le assegnazioni;

· Copia della delibera comunale che stabilisce i criteri di cui sopra;

· Promemoria per gli addetti ai lavori

Dopo la lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente, il Coordinatore Stocco insiste sulla necessità ed il valore della partecipazione di persone nuove alle riunioni.

Informa che sono stati previsti contatti con la Consulta Giovani.

Relazione sulla partecipazione alla Commissione Consiliare Servizi Sociali sul Bilancio: le cifre, prese per sè, risultano astratte e poco valutabili (oltre che “blindate”) se non le si mette in relazione a bisogni e problemi reali. Un bilancio del sociale andrebbe “costruito” assieme (v.art.13 del nuovo regolamento della Consulta): si riuscirà a realizzarlo?

Prima di dividersi in 2 gruppi, Boldrin viene invitato a illustrare gli aspetti salienti e problematici del tema all’o.d.g.:

1. Alloggi in Vicolo Montebelluna: vale la pena di sistemarli, dopo il trasferimento dei 9 ospiti in Borgo Treviso?

2. E’ giusto trasferire anziani soli o in coppia che abitano in appartamenti grandi dell’AEEP?

3. Principi generali per l’assegnazione dei mini-alloggi;

4. Affitti: è giusto che le persone meno abbienti siano privilegiate, con un affitto attorno ai 100 Euro, mentre la spesa di gestione dei servizi (bagno assistito, ambulatorio ecc.) siano a carico del Comune; d’altronde, dati i criteri di costruzione, il Comune risparmia, ad es., sulle spese di riscaldamento

5. Alcuni partecipanti pongono altri quesiti, che si decide verranno ripresi nei due gruppi.

Sintesi del lavoro del 1° gruppo

Si è discusso sulla partecipazione di giovani coppie (5) accanto agli anziani: c’è chi pensa che era il caso di assegnare anche questi 5 alloggi ad anziani, data la presumibile alta richiesta; chi trova positivo mettere assieme giovani (“la vita”!) e anziani; chi si pone il problema della convivenza, dato che gli anziani, a volte, sono poco “tolleranti”; c’è chi pensa che bisognerebbe selezionare gli occupanti in base a una loro “sensibilità” rispetto alla convivenza con altri anziani e con giovani

Tutti sono d’accordo nel restaurare gli alloggi di Vicolo Montebelluna e di adibirli ancora per anziani anche perché il centro diventa sempre più disabitato

Discusso vivacemente del reddito nell’assegnazione degli alloggi: spesso ci sono “imbrogli”, figurano come bisognose persone che hanno notevoli risparmi per cui il Comune dovrebbe fare da filtro (ISEE) con molta oculatezza.

Da approfondire molto il discorso del tipo di servizi per gli alloggi e del tipo di “apertura” al quartiere.

Sintesi dei lavori del II gruppo

Ci sono state opinioni diverse sulla quota- affitto: se dimensionarlo sul reddito o se stabilirlo in 150/180 Euro.

Su Vicolo Montebelluna: conservare gli spazi ancora per gli anziani (discuterne con l’Assessore e l’Assistente Sociale)

Gli anziani che abitano in case oramai grandi per loro andrebbero senz’altro spostati.

Anche il secondo gruppo si è chiesto come definire nel modo più equo possibile la questione dei “meno abbienti”

Su queste due sintesi, si apre la discussione.

Boldrin è del parere che bisogna indicare con più precisione i criteri di assegnazione, altrimenti la Consulta perde un’occasione importante; che comunque gli alloggi vanno riservati agli anziani più “deboli” e meno abbienti; che bisogna fare attenzione ad indicare come criterio generale anche la “sensibilità” alla convivenza, perché non è un dato oggettivo e pertanto risulta rischioso; che sui servizi bisogna precisarli maggiormente, con la scommessa di non delegare sempre, ma di partecipare come Consulta alla gestione

Vari interventi ritornano sul delicato problema dei criteri per stabilire il reddito.
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